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Licenza di licenziare

Nine è un musical deprimente. Bella
contraddizione! Come fa un musi-
cal hollywoodiano, impostato come
adattamento contemporaneo di un
genere classico, a tradire la sua pri-
ma funzione, ovvero quella di toglie-
re peso alla penosa convivenza con
il quotidiano e dispensare conforto
e ottimismo a piene mani, come fos-
sero rose rosse gettate da un cesto
gigantesco? Anche per questo il film
negli Stati Uniti è stato un colossale
fiasco. La sorpresa è doppia, perché
il regista è Rob Marshall, autore del-

la premiata versione cinematografi-
ca di Chicago, altro musical storico,
ambientato ai tempi del proibizioni-
smo, tra omicidi, amori e tradimen-
ti, questo sì liberatorio e definitiva-
mente riuscito. Nine, invece, non rie-
sce a tradurre in termini cinemato-
grafici l’ipotetica resa dell’originale
musical dell’82, scritto da Arthur L.
Kopit con musica e parole di Maury
Yeston, che debuttò il 2 maggio al
46th Street Theatre ed ebbe 729 re-
pliche. Ma forse è l’idea originaria
ad essere bislacca: quella di fare un
musical ispirato all’8 1/2 di Federi-
co Fellini, tra i suoi film più persona-
li ma allo stesso tempo tra i più sac-
cheggiati, imitati, citati, riportati,
modellati, frutto di appropriazioni
indebite, di licenziosi adattamenti
in barba al segno magico di un im-
maginario impossibile da ripetere
come quello di Fellini.

FELLINI, CONFRONTO IMPOSSIBILE

8 1/2 parte da una non-idea, da un
non-film, un film che non riesce a
essere fatto, e per ironia della sorte
questo «non film» ha prodotto una
caterva di film brutti e pretenziosi.
Come si fa a immaginare un musical
di impostazione classica sulla crisi
esistenziale di un regista sognato-
re? Bisognava fare un musical esi-
stenzialista, rarefatto, d’autore, in-
vece di questa baracconata con un
parterre di attori e attrici che la me-
tà bastano per mandare avanti il bot-
teghino americano per un anno e
mezzo. Il regista Contini/Fellini,
(una volta Mastroianni) è diventato
un regista vogue, figo da morire, ma-
ledetto per moda, incolto e bugiar-
do per vezzo, quasi perfettamente
calato nei panni di Daniel Day
Lewis. Senza più un briciolo di au-
to-ironia (quella che caratterizzava
Mastroianni), il Contini/Lewis
s’adombra tra i pini della Roma del-

Ai recenti Golden Globe era candidato
traifilmdrammatici:curioso,avremmogiu-
ratositrattassediunacommedia.Macerto
Tralenuvole (inoriginaleUpintheAir,«las-
sù per aria») è una commedia sui generis,
moltoagrodolce -piùagrachedolce-e im-
perniata su un tema che fa più piangere

che ridere: la crisi economica. Ryan Bin-
gham, ilpersonaggio interpretatodaGeor-
ge Clooney, è un «tagliatore di teste». Un
tiziosenzafamiglia, senzaradici,quasisen-
zafissadimora(ipochigiornichetrascorre
acasadurante l’annosono,dice, «ipiù tristi
dellamiavita»). Il suo lavoroèvolaredaun
angolo all’altro dell’America, dovunque
un’aziendaabbiavogliaonecessitàdiman-
dareacasaqualcuno.Luiarriva,siaccomo-
da in un ufficio, tira fuori il kit aziendale, fa
entrare i morituri e li licenzia. Con robuste
dosi di vaselina,ma senza nessuna pietà.
Un uomo simile può innamorarsi solo di
una donna uguale a lui: Alex (la splendida
Vera Farmiga) è una yuppie feroce e una
viaggiatrice incallita. Prima di finire a letto
insieme, si mostrano a vicenda gli sta-
tus-symbol: lecartedicredito, letesseredel-
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Parata di star sul palcoscenico in «Nine», il musicalmaltrattato dal regista RobMarshall
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